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Agenzia delle Entrate
UFFICIO RELAZIONI ESTERNE

Comunicato Stampa del 28/07/2004

Oggetto:
Ruling internazionale: firmato il provvedimento di attuazione                 

Testo:
E' stato  firmato  dal  Direttore  dell'Agenzia delle Entrate - reperibile sul
sito (www.agenziaentrate.gov.it)   -  il  provvedimento  di  attuazione  della
disciplina di  cui  all'articolo 8, d.l. 30 settembre 2003, n. 269, convertito
con modificazioni  dalla  legge  24  novembre  2003, n. 326, che consente alle
imprese con  attivita'  internazionale  di  esercitare la facolta' di accedere
alla procedura di ruling internazionale.                                      
Il provvedimento   definisce   il   concetto   di   "impresa   con   attivita'
internazionale" ai  sensi  delle  disposizioni  vigenti  in materia di imposte
sui redditi   e  stabilisce  cosa  deve  intendersi  per  "competente  ufficio
dell'Agenzia delle Entrate", individuando due uffici:                         
  l'Ufficio Ruling    Internazionale   Centro-sud   della   Direzione Centrale
  Accertamento -  Settore  Soggetti  di Grandi Dimensioni con sede a Roma in  
  Viale Europa, 242                                                           
  l'Ufficio Ruling  Internazionale  Nord della Direzione Centrale Accertamento
  - Settore Soggetti di Grandi Dimensioni con sede a Milano Via Ugo Bassi, 4  
La procedura  di  ruling  internazionale  si  avvia con l'inoltro, all'ufficio
competente dell'Agenzia,  da  parte  dell'impresa con attivita' internazionale
di apposita  istanza  in  carta  libera  che  a  pena di inammissibilita' deve
riportare la  denominazione  sociale,  la  sede legale, il codice fiscale o la
partita IVA;  recare  in  allegato  la  documentazione comprovante il possesso
dei requisiti,  indicare  in  maniera  chiara  l'oggetto  del ruling ed essere
firmata dal legale rappresentante.                                            
Le materie oggetto di ruling internazionale possono essere:                   
1. il  valore  normale delle operazioni di cui al comma 7 dell'articolo 110   
   del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917;                                       
2. l'applicazione   ad   un  caso  concreto  di  norme,  anche  di  origine   
   convenzionale, concernenti  l'erogazione  o  la  percezione  di  dividendi,
   interessi o royalties a o da soggetti non residenti;                       
3. l'applicazione   ad   un  caso  concreto  di  norme,  anche  di  origine   
   convenzionale, concernenti   l'erogazione   o   la   percezione   di  altri
   componenti reddituali a o da soggetti non residenti;                       
4. l'applicazione   ad   un  caso  concreto  di  norme,  anche  di  origine   
   convenzionale, concernenti  l'attribuzione  di utili o perdite alla stabile
   organizzazione in  un  altro  Stato  di  un'impresa  residente  ovvero alla
   stabile organizzazione in Italia di un soggetto non residente.             
Qualora, il  competente  ufficio  ravvisi  l'inammissibilita'  dell'istanza ne
da' comunicazione all'impresa entro trenta giorni dal suo ricevimento.        
Entro trenta  giorni  dal  ricevimento  dell'istanza,  ovvero dell'ultimazione
dell'attivita' istruttoria,   il  competente  ufficio  dell'Agenzia  invita  a
comparire il  legale  rappresentante  ovvero  il  procuratore  dell'impresa al
fine di  verificare  la  completezza delle informazioni fornite o di formulare
eventuale richiesta di ulteriore documentazione.                              
Nel corso  del  procedimento,  che  si  svolge  in  contraddittorio,  per ogni
attivita' e'   redatto   un   processo   verbale  e  funzionari  ed  impiegati
dell'Agenzia possono  accedere  presso  le  sedi di svolgimento dell'attivita'
dell'impresa o della stabile organizzazione.                                  
Il procedimento  deve  concludersi  entro  centottanta  giorni dal ricevimento
dell'istanza di ruling internazionale.                                        
La procedura  si  perfeziona  con la sottoscrizione congiunta del responsabile
dell'ufficio competente  e  del legale rappresentante dell'impresa e l'accordo
acquista efficacia vincolante per entrambe le parti.                          
Qualora i  termini  dell'accordo  non  sono  rispettati, il competente ufficio
delle Entrate,  con  atto  motivato  da  notificare  con  raccomandata, ne da'
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comunicazione all'impresa,invitandola   a   far  pervenire  eventuali  memorie
difensive che,  se  considerate  inidonee  comportano  la risoluzione totale o
parziale dell'accordo.                                                        
Se mutano  le  condizioni  di  fatto  o  di  diritto su cui si basa l'accordo,
l'ufficio competente  dell'Agenzia  invita  l'impresa  per  la  sottoscrizione
della modifica  dell'accordo  e  se in fase di contraddittorio non si perviene
ad una  comune  decisione  sulla  revisione  l'accordo  si intendera' privo di
efficacia dalla  data  in  cui  sono mutate le condizioni per le quali e stata
richiesta la revisione.                                                       
L'impresa con  attivita'  internazionale,  almeno  novanta  giorni prima della
scadenza dell'accordo,  puo'  chiederne il rinnovo inoltrando domanda in carta
libera con   raccomandata  con  avviso  di  ricevimento  al competente ufficio
dell'Agenzia delle Entrate.                                                   
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